
 

 

 

 

Via Cadorna, 23 Vimodrone 

caivimodrone@tiscali.it – 377 9524964 

Abbazia  del  Tiglieto  (GE)  

Ritrovo: via della Guasta (davanti Chiesa DTA) 

Partenza: ore 7.00 

Rientro: ore  

Mezzo: PULLMAN 

Responsabili: Reduzzi M. / Beltrame O. 

Difficoltà: T / E  

Equipaggiamento: abbigliamento comodo, trekking bassa montagna, scarponcini 

Descrizione della escursione: Circolare nella valle dell’Orba (ca. 6 Km) 

Altitudine di partenza: mt 381 (percorso ad anello) 

Altitudine di arrivo: mt 381 -  Quota max.: 482  /  Dislivello: mt + 101 

Tempo di cammino: ca. 2 ore e 30  - Segnavia FIE bollo giallo barrato orizzontalmente 

Relazione escursione : La Badia di Tiglieto, è tornata agli antichi splendori grazie ad un accurato 
restauro. La strada di servizio aggira a sinistra il parco della villa gentilizia, superato un cancello si segue la 
pista (segnavia bollo giallo barrato) che si inoltra nel bosco dominato dalle conifere. Incontreremo a breve 
una radura (la Scuria), si costeggia la proprietà di una casa, si raggiunge la strada provinciale che si segue in 
salita per un centinaio di metri, la si abbandona seguendo il sentiero che s’inoltra a sinistra, in un vecchio 
castagneto da frutto, dove convivono anche pini silvestri e pioppi tremuli. 
Si perde quota lungo la mulattiera, trascurando le varie deviazioni fino a Case Quizza, un piccolo 
agglomerato rurale circondato dal bosco. Il sentiero scende verso il torrente Orba, si passa oltre grazie ad 
un ponte di ferro, arrivati in località Frera da Bassu si costeggia la sponda dell’Orba lunga la quale 
s’individuano i ruderi di una ferriera. 
Si supera grazie ad un ponte di legno l’affluente rian dra Gerla, ci s’immette su una strada forestale in 
salita; ad un bivio si abbandona la pista per il Bric del Dente e si prende a sinistra il sentiero (segnavia bollo 
giallo barrato) che attraversa una zona rurale con coltivi: si lambiscono alcune villette e si guada il 
rio Masino. 
Dopo aver incrociato una prima strada asfaltata, presso Cà d’Bartalin se ne segue una seconda: prima 
delle case seguire a destra la traccia che s’inoltra nel querceto dove si stacca un sentiero in mezzo alle 
rocce serpentinitiche, con ampie vedute sulle belle gole dell’Orba. Dal rio Cian-ca si attraversano dei 
villini, si segue via Antonia Pesci fino a incrociare la strada provinciale: si prende verso l’antica via di 
accesso alla Badia di Tiglieto dove s’incontra un imponente rovere, la Quercia di Napoleone, che sorveglia 
il ponte medioevale. Percorse le cinque arcate si lascia alle spalle una piccola borgata e saliti sulla strada 
asfaltata la si attraversa per seguire la rotabile che si ricongiunge alla Badia del Tiglieto. 
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